
NUMrmtmu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dolluoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4886 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradai» 116 
Sangui! 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da unedl a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefor o rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo ' 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875^984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

&#*> 
ede "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Slpaervlzlo guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigni 
Stelluti) 
Ludovlsi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porla Pincla-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Roma, a nome di tutti: scusa! 
sei sporca per colpa nostra » 

Cam Unita, 
la nostra e ormai diventata una citta molto squallida. La 

nostra Roma, raffinato scrigno di famosissimi tesori, la Roma 
dalle variopinte ed animate piazze, la Roma dagli eleganti 
palazzi e dal raffinati cortili, dagli sconosciuti angoli e dagli 
attici invidiati da tutti,sta vivendo un estremo degrado. 

La nostra citta e sporca. Carte per strada gettate da non
curanti ragazzi, grave, ancor più grave se abbandonate da 
parsene adulte, pacchetti di sigarette gettati da macchine in 
corsa, escrementi su marciapiedi: troppo spesso e Impossi
b i le roderci una semplice passeggiata, giocare, sdraiarsi o 
semplicemente camminare in un parco, vivere qualche ora 
nel verde: verde ormai diventato pubblica discarica. Si cam-

, mina per Roma senza neanche più accorgersi che la passa-
<ta fontana è un ricettacolo di lattine di reclamizzate bibite, 
•'che <<uel cinquecentesco palazzo, dalla nobile facciata, e 
formai'rUrnentkcato. abbandonato a senile politiche, a frasi di 

insulto, a messaggi d'amore. Scritte che. come piante rampi
canti, opprimono, soffocano i nostri monumenti, i semplici 
edifici, i mezzi di trasporto, le entrate della metro. 

LaJcorpa d i questo è soltanto nostra, noi cittadini siamo I 
- ven ««pensabili, gli artefici del degrado ambientale che fa 

della nostra Roma un luogo rnviviblle. È troppo semplice in
colpare l'Amnu. è a volle Ingiusto e scorretto addossare al 

governo della Cini o allo Stato il nostro disagio. Il nostro 
malcontento, È inutile dire che le cose non vanno, quando 
siamc>ftoi a provocarle. Roma, a nome di tutti: scusa! 

', Maurizia decotti 

.Imrnondezzai a cielo aperto 
"nella Capitale «del degrado» 

Caro Unita. 
mi chiedo se Roma sia la capitale del degrado: già sul Gre, 

e poi lungo le stradine della periferia nelle quali e quasi 
d'obbligo avventurarsi per evitare gli etemi Ingorghi, si « stu
piti nt n'imbattersi In Immondezzafa cielo aperto dove ban
chettano cani randagi e gabbiani, ratti e volpi spellacchiate. 
Incredibile il numero di frigoriferi, cucine economiche, taz
ze del cesso, materassi, poltrone dei quali ! romani decido
no di disfarai per far posto ad altri nuovi e fiammanti prodotti 
del consumismo. Oggi Idolatrati cóme feticci e domani get
tati lungo il bordo delle strade di periferia. 

Lo sconsolante panorama, purtroppo, è sotto gli occhi di 
tutti, anche dei consiglieri comunali verdi e degli zelanti diri
genti «Ielle associazioni amblentalbuche. Ma la rimozione 
dei ceni abbandonati non rende, e qulnd I tutto resta com 'e. 

Lo spettacolo peggiore è quello cui assiste chi si avventu
ra per fan quattro paesi nel palchetto che circonda lo stadio 
Flaminio. Qui fazzoiertlni di carta e preservativi, che attesta
no le ginnastiche notturne di transessuali e dei loro ammira
tori, resti di bivacchi del nuovi barbari, desolanti immondez
zai clNMMediano le strutture dello statilo, campeggi non au
torizziti di zingari con il loro corollario di rifiuti quotidiani, 
rappresentano la prova visiva della colpevole inefficienza 
deH'anminlstraztone comunale. E non è questione di colore 
politici. Oggi abbiamo un sindaco socialista, ma ne abbia
mo avuti di democristiani e comunisti: il risultato era sempre 
lo stesilo. MI dicono che gli abitanti del Flaminio hanno pre
sentato esposi) e denunce., ma tuno.contlnua nel peggiore 

' jJaMnedl 
i > Brano Modvgno 

Lista d'attesa per un intervento 
ma il reparto è in restauro 

Cara Uniti, 1 
novi- mesi fa ebbi la sventura d i incorrere in un incidente, 

che mi procuro la frattura del collo dei piede; ricoverata al 
Santo .Spirito seppi che avrei dovuto subire Immediatamente 
un'operazione. La cosa mi terrorizzò, non tanto per il fatto 

< che erti la mia prima operazione, quanto per la diffusa con-
vinziore della poca competenza dei medici delle strutture 
pubbliche. Invece devo dira di essermi ricreduta, constatali-

: do la (rande professionalità e serietà del medici, tanto da 
! essere Certamente guarita. 
* 'Purtroppo però il problema per me nasce ora: sono in li
sta di F renotazione operatoria per rimuovere I mezzi di sin-

' test dal mese di ottobre 1990. ma, per mia sfortuna, proprio 
VOtR'ott A re del "90 la sala operatoria e il reparlo degenza or
topedica donne sono chiusi per restauri. Alle mie continue 
richieste di ricovero per l'intervento mi veniva segnalata più 
volte l'i •nmlnente riapertura del servizi sospesi Sono rimasta 

., in attesa per più di quattro mesi di questa tanto agognata ria-
, pertura, ma a tutt'oggi non si conosce la line dei lavori, e la 
: conseguente data di riapertura. Parlando con I medici del 
' Santo Spirito, che mi hanno collocato in lista di attesa chi-
I rurgica sono stata Informata dei loro ripetuti solleciti ai re-
' sponsa Sili delle Usi per velocizzare I lavori e per I provvedi-
; menti necessari. Ma come spesso succede In Italia il proble-
' ma nor si sblocca, e un servizio che ritengo di pubblica utili-
] U continua ad essere tranquillamente sospeso. I medici, da 
1 me npetutamente interpellati si confessano impotenti. 

A questo punto mi domando: cosa debbo fare? Sperare 
nel miricolo che il Santo Spirito si sistemi magicamente e 

, velocemente da solo, o attendere 1 tempi, a quanto pare lun
ghissimi, per la ristrutturazione? 

Adelina Morell i 

Memorabile concerto.del musicista inglese al «Big Marna» 

Parker, un geniale perdente 
D A M I L A AMBNTA 

• a Lo hanno definito il bel 
perdente. Ma lui, Graham Par
ker piccolo genio del rock, pa
re non crucciarsene. E prose
gue la sua luminosa camera 
dal punto di vista compositivo 
ma avara di soddisfazioni eco
nomiche. Eppure dobbiamo 
proprio a questo inglese timi
do e magrolino alcuni dei ca
polavori della musica contem
poranea. Dischi come Parkenl-
la. The Morta Usa'ssistero Hu
man Saul hanno segnato pro
fondamente le tendenze sono
re dell'ultimo decennio. Per 
comprendere la classe infinita 
di Parker, prendete il sarcasmo 
di Elvis Costello, aggiungete il 
lirismo del migliore Dytan. 
sommate le melodie Intriganti 
e versatili di Joe Jackson e 
avrete Mister Graham, novello 
Sam Cookc della grigia Gran 
Bretagna. Gli spartiti di Parker 
grondano, infatti, di soul e n-
thm'n blues. É una miscela so
lare, godibilissima che affonda 

le proprie radici nei ritmi gia
maicani e nella cultura nera. 
Contaminazioni raffinate che 
viaggiano lungo mille, diverse 
ramificazioni e si trasformano 
ora in tenere ballate, ora in 
sanguigne •piece» rock. 

L'artista britannico, trasferi
tosi ormai da lempo in Ameri
ca, mancava da Roma da dieci 
anni. Era il . 193) quando 
Graham e i suoi Rumour in
cendiarono il Tenda Pianeta 
con uno show pirotecnico, cla
moroso. L'altra sera Parker, da 
solo, è tornato nella nostra cit
tà per un'unica data al Bis Ma
rna Ad attenderlo, fin dal pri
mo pomeriggio, c'era un'ag
guerrito gruppo di «aliciona-
dos». Il bel perdente, nonostan
te i pochi articoli concessigli 
dai media, è oggetto di culto 
per vecchi e giovani rockers. 
Amarlo totalmente e un pro
cesso immediato quando si 
entra nel suo coloratissimo 
universo. Come non stimare 

questo personaggio solitario e 
taciturno che incanta cuori ed 
orecchie con le sue poesie 
amare e che sembra essere ca
pitato per errore negli ingra
naggi dell'industria discografi
ca? 

Armato solo della sua chi
tarra e introdotto dai To hett 
with Bourgundi un simpatico 
trio irlandese, Parker ha tenuto 
un concerto emozionante, bel
lissimo, Duecento persone col 
fiato sospeso mentre si alzava
no le note di Violai the moon 
come down, seguita a ruota da 
Over the border (to America) e 
daStrong winds. E ancora Chtl-
dren and dogs, dal suo ultimo 
album Struck by Itghtmg e 77ie 
3 Martini lunch in ricordo del 
tempi andati. Tutto III Big Ma-
ma impegnato ai cori della de
liziosa Green Monkeys, tutti a 
ballare, a battere le mani 
quando la melodia di Getstar-
dedha riempito l'aria di elettri
cità 

E poi le cover. Dapprima 
Sweelsixteen, un brano di Billy 

Idol, quindi l'inaspettata Sitttng 
on the lana dei Rolling Stones 
di Aftermalh e, in omaggio atle 
armonie caraibiche di Bob 
Marley, una No woman no ay 
da brividi. Grande, grandissi
mo Parker capace di trasfor
mare Don't lei it break you 
down in Sweet Jane di Lou 
Reed, Substitute degli Who e 

Here coma the sun del Beatle-
«....Applausi, una cascata di 
applausi per un omino estere-
fatto, sorpreso da tanta amore
vole riconoscenza che per fini
re ci ha regalato You con be 
strong (tu puoi essere forte), 
come a dire che si può vivere 
bene, con dignità anche quan
do manca la gloria. 

Ballando sotto Pilobolus 
in punta di piedi 

Graham Parker 
in concerto 
ai «Bo Marna.; 
sotto bOatton 
&Hart*l Dance 
Company 

• rOMILLA BATTISTI 

•a l Senza il clamore pubbli
citario dei loro «cuginettl» terri
bili, gli Iso, sono approdati nel
la capitale i quattro della Dal-
ton & Hartel Dance Company. 
Eredi delle fantasmagorie In 
movimento del «fungo» Pilobo
lus ' - W mitica compagnia 
americana dalla quale sono 
venuu fuori anche «Crow-
snest», «Momix» e quindi gli 
•lso> - , Usa Dalton e Austin 
Hartel hanno dato vita autono
ma al proprio gruppo già da 
qualche anno, firmando quasi 
tutte le coreografie del reperto
rio proposto e del quale hanno 
concesso un nutrito spaccato 
al Partali (replicheranno stase
ra e domani al Tendastrisce). 
Ben nove, infatti, sono stati i 
brani eseguili e ripescati in un 
arco creativo di quasi dieci an
ni, dai «vecchio» cavallo di bat
taglia Beat dell'84 all'eccentri
co assolo di Hartel, Out of 
Darkness, a base di pennellate 
fluorescenti dipinte sul corpo a 
ritmo di danza macabra. Ma se 
l'esecuzione tecnica * quasi 
sempre di ottimo livello, l'ispi
razione fluttua discontinua 

con frequenti Impennate di gu
sto un po' natv. Che dire di Va-
stusS&va. un affresco di im
probabili trichechi che muggi
scono all'aria con malinconia? 
O persino dello stesso Beat, al 
quale si spera che gli interpreti 
siano legati per nostalgia dei 
primi passi coreografici e non 
per l'effetto d'insieme: un in
terminabile scalpitare con or-
letti che vorrebbe rappresenta
re una sottile (a nostro parere, 
fin troppo invisibile) presa in 
giro delle arti marziali Le cose 
vanno mollo meglio quando la 
bionda Dalton e il flessibile 
Hartel tornano in coppia verso 
sentieri già calcati all'ombra di 
Pilobolus. Bkuspld, per esem
plo, geometrico affastellarsi di 
corpi in piccole spirali o lo 
splendido //eSiro, il brano più 
suggestivo della serata, In cui i 
due creano, con giochi di luce 
e con i propri intrecci, morbide 
sculture in movimento. 

Interprete deliziosa, la Dal
ton sa rendere anche nell'as
solo Asleep in the desert la cifra 
migliore del piccolo gruppo: 
un'elegante plasticità, spesso 

L'antenato 
e il pronipote 

MARCO SPADA 

• I Per uscire dal labirinto di 
un'assolata domenica romana 
non avremmo avuto bisogno 
del filo di Arianna L'onda dei 
suoni ci avrebbe guidato attra
verso I vicoli dei centro. Un 
suono dorato, lievemente me
tallico, evocatore di fantasmi 
quello che in mattinata risuo
na dalle parti del Teatro Valle; 
sgattaiola da un fortepiano co
lor miele del 1810 (autentico 
viennese), che parla di Haydn 
e Mozart come erano allora, 
imparruccati e in marsina. Ca
la il sole e dietro il colonnato di 
San Pietro il suono si fa grosso 
e levigato, e canta sontuosa
mente da un bel pianoforte 
Steinway e Sons, gran coda ne
ro lucido, accordato al compu
ter tra I velluti del Teatro Ghio-
ne. C'è ancora Mozart, ma 
sembra ringiovanito. 

L'antenato e il pronipote si 
ricongiungono. In due ore di 
musica Glen Wilson e Murici 
Chemln, torte-pianista e piano-
fortista (ma fa differenza?) ci 
hanno riassunto due secoli di 
musica e un ventennio di pole
miche su come si deve suona
re, cosa si deve far sentire, sul 
suono dell'epoca o su quello 
moderno, sull'esecutore/me-
dlatore o l'interprete/creatore. 
Il primo già celebre, la secon
da in via di diventarlo. Wilson 
alfronta un programma assai 
bello, una sonata di Benedetto 
Piatti (op. 4 e n. 6). due di Mo

zart (K. 310 e 417) e quella 
stupenda in Re Hob Si di 
Haydn, ma poi lo sciorina al 
pubblico, accorto per provare 
emozioni «autentiche», con 
noia tutta filologica. I baroc
chismi dell'Italiano e le pro
fondità metafisiche dei vienne
si scorrono via con la magia 
del suono antico ma molte no
te saltate, con il gusto degli ab
bellimenti ma sonorità unifor
mi e dinamiche azzerate (e di
re che il fortepiano fu creato 
apposta). 

Murici Chemm. ventisetten
ne di Le Havre, si presenta al 
pubblico con la sicurezza di 
un curriculum di razza. Ha vin
to il •Prue de virtuosite» di Gine
vra e si capisce perché. Tira 
fuori dal cassetto le colossali 
Variazioni Sinfoniche, la K. 
282 e la Sonata op. 22 di un 
Beethoven non ancora •tita
no». La sua esecuzione ci paria 
delle aspirazioni della nostra 
epoca: pulizia, legato da ma
nuale, attacchi immacolati, di
namiche calibrate. C'è la sen
sibilità e il buon gusto e insie
me un'urbanità cortese, una 
discrezione tutta francese che 
la trattiene un tantino al di qua 
della musica. Le sue mani vo
lano, ma la tastiera non è an
cora un'appendice del suo 
corpo. Cosa manca? Un pizzi
co di Mozart, di Beethoven, di 
Schumann. Pianoforte o forte-
piano, meglio sempre la musi
ca. 

fine a se stessa ma talvolta in
gentilita da un pizzico di deli
cato umorismo. Accanto ai 
fondatori della compagnia, 
ruotano con precise evoluzioni 
Mitzi Adams e Jln Xing, un ci
nesino ventitreenne dal volto 
di biscuit e dalla muscolatura 
allungata. Un danzatore di bel
le promesse, un po' più tiepide 

quando tenta terreni creativi: il 
suo White wind è quasi un 
esercizio di stile al limite del
l'autocompiacimento. Senza 
per questo diminuire la carica 
di simpatia del quattro, forse 
non cosi vitaminizzati come 
Parsons o pubblicizzati come 
gli Iso, ma dotati di un'irresisti
bile, ingenua vitalità. 

Un rifugio 
per artisti 

MARCO CAPORALI 

• I Per garantire la «sopravvi
venza culturale degli artisti», il 
Beat 72 si è trasformato in 'rifu
gio del teatro di guerra». Cosi 
lo ha definito Simone Carella. 
regista e animatore della stori
ca cantina, ripresentando, a 
distanza di tre mesi dalla 'pri
ma» al Palaxpo, l'happening 
77ie American Moon di Robert 
Whitman. In obbedienza alla 
norma, connaturata all'happe
ning, della non replicabilità. 
dopo le dieci serate alla Reu-
ben Gallery di New York (no
vembre "60) l'opera di whit
man non fu più riproposta. Nel 
nuovo allestimento di Carella, 
che contravviene alla legge 
dell'evento irripetibile • per 
scommessa provocatoria e fe
deltà alla propna storia, le esi
genze delle azioni, svolte in un 
labirinto di cunicoli fino alla 
grande -caverna centrale», ben 
si conformano alla struttura 
del rifugio, suddiviso (da qui a 
giugno) in una sala dell'acco
glienza o della •decontamina
zione», in una sala tecnologica 
(simulazione di uno studio 
della Cnn), nell'hangar degli 
invisibili» (in cui si proiettano 
le immagini dal mondo) e in 
uno spazio centrale, luogo 
principe dell'azione, intorno a 
cui si dispongono gli spettato
ri. L'Impressione d'Insieme è 
di una netta valorizzazione 

delle parti, di una versatilità 
del luogo, in grado di rispon
dere a bisogni diversi, di tipo 
teatrale, musicale, poetlco-
performauvo. Già sono in pro
gramma spettacoli di Frigerto e 
di Solan. Nell'happening di 
Carella gli spettaton sono gui
dati nel labinnto da ragazzi 
muniti di torce elettriche e ca
schi da minatore. Giunti nella 
•grande caverna», si assiste a 
una serie di animazioni, di 
danze e metamorfosi, col pavi
mento di cellophane che si 
gonfia fino a inglobare gli atto
ri Ballerini rotolandosi si in
contrano, si respingono e si in
castrano. Figure di gommapiu
ma (un grosso fungo, un covo
ne, uno scudo africano, un tu
bo, una bocca con denti dipin
ti) contengono gli Interpreti 
(tra cui ricordiamo Gustavo 
Frigerio, Marta Moretti, Lucia
na Zanella, Anna Paola Bacha-
lev. Simona Barberini. Gianlu
ca Palella, con scene di Mano 
Romano e musiche di Luca 
Febbraro) nell'atmosfera allu
cinatoria e giocosa. Infine un 
vidcoproiettore, nella sala 
adiacente, ci collega con 'l'in
viato» Paolo Brunatto, artefice 
di un montaggio di suoi repor-
tages, dall'intervista a Pasolini 
sulle dune di Sabaudia ai mo
naci del Nepal su Ile orme dello 
Yeti. 

Curiose 
avventure 
sotto il cielo 
di Berlino 

PAOLA DI LUCA 

a * L'archivio del Goethe-In-
stitut (in via Savoia IS, tei. 
8841725) si apre oggi e per ai-
tri tre martedì consecutivi per 
un'interessante iniziativa: 
quattro proiezioni alle ore 
18.00, in lingua originale e con 
sottotitoli in inglese o hi italia
no, realizzate nell'auditorio 
dell'Istituto. I film, girali negli 
anni Ottanta, sono firmati da 
quattro diversi registi. 

La prima pellicola In pro
gramma si mutola «Il ragazzo 
in deltaplano» ed è diretto da 
Erwin Keusch. Il ventenne 
Bemd Klinger sogna di conqui
stare il suo momento di gloria 
stabilendo un nuovo record 
mondiale di volo in deltapla
no. Ma le dolci colline della 
sua città non sono abbastanza 
alte per questo giovane Icaro. 
Quando incontra Rita, una 
simpatica giornalista, le sue 
fantasie sembrano finalmente 
trasformarsi in un'eccitante 
realtà. Con qualche espedien
te i due ragazzi riescono a tro
vare i finanziamenti necessari 
per realizzare una spedizione 
in Bolivia e raggiungere l'altis
sima vetta del monte Paloma-
ni. 

Una colossale truffa di milio
ni di dollan è l'interessante ca
so che Konig. «Un piccolo pro
curatore di stato» protagonista 
del film di Hark Bohm. deve ri
solvere. Ha pero per le mani 
solo un -pesce piccolo» il gio
vane Kaiser, un gerente di una 
ditta di costruzioni. Grazie alle 
confessioni di Kaiser il procu
ratore riesce pero a mettere le 
mani su Siegmann, il vero or
ganizzatore del colpo. Ma la 
bella e ambiziosa commissaria 
di polizia Meffert lo distoglierà 
dalle . indagini riuscendo a 
compromettere l'esito del pro
cesso. «Zischke», del regista 
Martin Theo Krieger, si svolge a 
Berlino e racconta le tristi vi
cende di un adolescente ab
bandonato dalla madre e di
sposto a tutto pur di trovare i 
soldi necessari per raggiunge
re l'Italia, dove vive suo padre. 
Ruba i passaporti di due clan
destini libanesi e cerca di ricat
tarti, ma riesce solo a mettersi 
nei guai. Chiude questo breve 
programma il poetico «Stelle 
senza cielo» di Ottokar Runze. 
Siamo nella Germania nazista 
dove quattro liceali decidono 
di sottrarsi al caos della guerra 
nascondendosi in un deposito 
di alimentari. Ma fra le casse si 
è nfuggiato anche Abiram, un 
giovane ebreo. E più giusto 
aiutarlo o denunciarlo? Alla fi
ne la solidarietà prevarrà sulla 
paura. 

I APPUNTAMENTI I 
•La sinistra «Ufficile». Il libro di Umberto Ranieri verrà pre
sentato oggi, ore 18, alla librena 'Paesi Nuoviu», via della Gu
glia 60 (piazza Montecitorio) Interverranno Giuseppe Ga
lasso, Rino Formica e Biagio De Giovanni. Sarà presente 
l'autore. 
«noma, la d i t i futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alia Sinistra giovanile): oggi, ore 16, in Fe
derazione (Via Principe Amedeo 188). riunione del coordi
namento cittadino di segretati dei Circoli, Creolo Garbateli* 
(Via Passino 26), ore 20.30 per cinefonim proiezione del 
film «1941, attacco a Hollywood»; Circolo Centocelle (Via 
degli Abeti), ore 17-20, centro di informazione sull'obiezio
ne di coscienza; Circolo De Filippo (Via Vaichisone 33), ore 
15.30-20, centro di informazione sul centro civile; Circolo 
Salario (piazza Verbano 8) : ore 18-20, centro di informazio
ne sull'eiezione di coscienza; Circolo Brevetta (presso Se
zione Pds di Forte Brevetta, Via di Gonzaga 123), ore 15 atti
vo di costituzione del circolo; Circolo Porto Fluviale (Via Eu-
gen lo Bersanti 25), ore 16 attivo di costituzione del circolo. 
Le donne cambiano I tempi. Tema di un incontro-dibatti
to che le donne del Consultorio XVUI hanno organizzato per 
oggi, ore 16, presso la sede di via Silver! 8. Intervengono Ro
berta Finto ed Enza Plotino. 

Donne In nero. Oggi, ore 18-19, sit-in all'Eur, viale lupini 
(inizio scalinata Chiesa Ss. Retro e Paolo). 
SmalUineoto dei rifiuti nell'area romana e regionale: pro
blemi e prospettive. Incontro pubblico oggi, ore 930, all'ho
tel Londra Cargill (piazza Sallustio 18). Presiederà Giancar
lo D'Alessandro, segretario generale Fp Cgil di Roma. Nu
merosi gli interventi. 
Tempi di vita. Studi e proposte per cambiarli. II libro di 
Laura Balbo (Feltrinelli editore) viene presentato oggi, ore 
20, al Circolo della Rosa di via dell'Orso 36. Franca Bimbi 
Franca Fossati, Laura Pennacchi e Marina Piazza ne parlano 
con la curatrice. 
•11 UiigaaggJo della Bibbia: un mondo di immagini e di 
racconti». Titolo della conferenza che Giorgio Girardet terrà 
oggi, ore 18-20, presso l'Aula Magna della Facoltà Valdese 
di teologia, via Pietro Cossa 40 (piazza Cavour). 
«<aig«meab». Lo spettacolo diretto da Romeo CasteUucci si 
terrà al Metateabo dal 6 al 24 marzo (tutti i giorni ore 21, do
menica ore 10, lunedi riposo), anziché dal oggi, come pre
cedentemente annunciato. 
Nuvola»! n locale di via degli Ombrellari 10 presenta oggi, 
ore 22, un doppio concerto (e un dibattito): m pedana I 
«Rotty Robeit's e Marcello Fraloli accompagnato dagli 
«Spectrotectrie». 
Newage-rasioncon I I «Mieli» al Grigio Notte: domani ore 
22, nel locale-di via dei Fienaroli 30b. Di scena il duo «The 
Dukes». 
Che Une farà l'ospedale di S. Anna? Dibattito sul futuro dì 
uno dei più antichi ospedali della capitale promosso dal 
Gruppo democratico della sinistra oggi ore 17. nella sede 
regionale di piazza Ss. Apostoli 73. 

l MOSTRE I 
Piero Dorazlo. •Concertina», documenti di studio e testi
moniali. Galleria «11 Segno», Via Capolecase,4. Orano 10.30-
13 e 1630-20, chiuso festivi e lunedi mattina. Oggi ultimo 
giorno. 
Andrea Partenza, Opere Inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a). Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
•lacovUtL Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantanni di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi 
Fino al 14 marzo. 

I MUSEI E GALLERIE l 
Musei VattcanL Viale Vaticano ( tei 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì ar«.he 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli stiramenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Unione regionale. Ore 9.30 riunione gruppo di lavoro isti
tuzionale in vista del congresso fondativo regionale (Bettinl 
Cervi). Mercoledì 6 marzo alle ore 16 presso Villa Fasslni as
semblea delle delegate all'Assise regionale e di tutte le com
pagne degli organismi dirigenti. 
Federazione CastellL Marino ore 18 Comitato direttivo 
(D'Alessio). Castelgandolfo ore 18 Comitato direttivo (An
na Castellani). 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 17 riunione della 
Cfg per elezione del presidente e ufficio di presidenza. Ore 
18.30 presso la sezione di Villalba Comitato federale odg 1) 
elezione del presidente ufficio di presidenza: 2) elezione 
del segretario della Federazione. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Giorgia, primogenita di Carla e del compagno 
Bruno Proietti, sindaco di Cineto Romano. Ai febeissimi ge
nitori e ai parenti tutti gli auguri della Federazione di Tivoli e 
de l'Unità. 
Culla. E nato Andrea. Alla madre Diana e al pad»; Pino gli 
auguri sinceri di Anna. dell'Amministrazione e della Reda
zione de l'Unità. 
Nuovo Indirizzo. Da ieri sede sociale e uffici della Fonda
zione «Romaeuropa» sono trasfenti in via Sistina a48,00187 
Roma, tei. 68.41.308. Fax 68.40.747. 

l'Unità 
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